
PER POSTA in busta chiusa a uno dei seguenti indirizzi:
via P. Paoli, 21  -  22100 COMO
via Raffaello, 21 c/o compl.“Le Vele”  -  23900 LECCO
via N. Sauro, 13  -  23100 SONDRIO

PER TELEFONO
031.582269

PER FAX
031.526450

DI PERSONA a uno dei seguenti indirizzi:
via P. Paoli, 21  -  COMO
via E. Brambilla, 147  -  CANTU’
via Raffaello, 21 c/o compl.“Le Vele”  -  LECCO
via N. Sauro, 13  -  SONDRIO

TANTI SERVIZI... AL TUO SERVIZIO!

Besana, don Maurilio
lascia le parrocchie
BESANA (i.b.) Dopo sette anni come coadiutore, don Mau-
rilio Mazzoleni, lascia la comunità giovanile delle sei par-
rocchie besanesi per assumere l’incarico di parroco in pro-
vincia di Varese. A comunicare la notizia ai fedeli, pochi
giorni fa nel corso di una celebrazione liturgica nella ba-
silica romana minore, è stato il prevosto dono Guido Crip-
pa. Una sorpresa per l’intera comunità affezionata a don
Maurilio che ora dovrà pensare ad occuparsi della par-
rocchia «Santa Maria Nascente» di Cardano al campo. Or-
dinato sacerdote nel giugno del 1983, don Maurilio, fino
al 1997, ha svolto la propria vocazione di sacerdote a Can-
zo nella parrocchia di Santo Stefano, in provincia di Lec-
co. Da allora ha professato il suo ministero a Besana, co-
me collaboratore alla pastorale giovanile, lavorando in-
stancabilmente con i giovani delle varie realtà parrocchia-
li presenti sul territorio.
Al posto di don Maurilio giungerà a Besana don Massimo
Donghi che s’insedierà però solo il 19 settembre, e attual-
mente coadiutore a Macherio. Trentaquattro anni, nato a
Seregno, don Massimo è diventato sacerdote nel 1996,
quello di Besana è il suo secondo incarico. Don Maurilio,
intanto, si sta preparando per recarsi, la prossima settima,
in campeggio estivo con i ragazzi dell’oratorio.

Secondo i responsabili molti pensionati si vergognano a esibire il documento: «Questione di pudore»

Tessera anziani, la spesa con lo sconto fatica a decollare
GIUSSANO 

GIUSSANO Non è decollata,
com’era invece nelle attese, l’i-
niziativa «A difesa della spesa».
Ancora pochi gli anziani che si
rivolgono ai negozi convenzio-
nati, circa una ventina, usu-
fruendo degli sconti apposita-
mente concordati per loro. Il
progetto, promosso dall’ammi-
nistrazione comunale in colla-
borazione con il Centro anziani
di Paina e con il Centro anziani
«I 4 cerchi» di Giussano, non ha
ancora ottenuto i risultati spe-
rati. 
Sono trascorsi tre mesi da quan-
do è partita l’iniziativa (che avrà
la durata di una anno solare e
che potrebbe essere riproposta
anche successivamente) ma ad
oggi soltanto un terzo degli
iscritti ai Centri d’aggregazione
per anziani ha usufruito di que-

sta opportunità. 
«Molti hanno aderito senza pro-
blemi – spiega Roberto Citterio,
responsabile dell’iniziativa per
conto del Centro anziani "I 4
Cerchi" – ci aspettavamo un
maggiore coinvolgimento delle
persone, ma forse il problema è
legato ad una questione di pu-
dore. Tanti non osano esibire la
tessera con cui possono avvaler-
si degli sconti perché magari si
vergognano, si tratta di un falso
pudore visto che sono stati gli
stessi commercianti a doman-
darci il perché di queste reticen-
ze». 
I negozi convenzionati sono in
tutto una ventina e sono dislo-
cati in diverse zone del paese.
Hanno aderito esercenti di vari
settori dal calzolaio al droghie-
re; dal fruttivendolo al ristora-

tore; dai rivenditori di elettro-
domestici al gestore della farma-
cia comunale.
Quella di fornire sconti agli an-
ziani rientrava in un ottica che
aveva un duplice scopo, il rilan-
cio del commercio locale sem-
pre più soffocato dalla grande
distribuzione e quella di venire
incontro alle esigenze di quei
pensionati sia a livello econo-
mico sia a livello di qualità del
servizio offerto, magari col tra-
sporto della merce a  domicilio.  
Per poter aderire all’iniziativa è
necessaria l’iscrizione a uno dei
Centri anziani di Giussano e
Paina, i quali, rilasceranno an-
che la tessera dell’Angescao. At-
tualmente il totale degli iscritti
ai centri anziani è di 670 perso-
ne, poco più di 200 usufruisco-
no degli sconti. CCOONNTTRROO  IILL  CCAARROOVVIITTAA  Pochi anziani stanno approfittando dell’iniziativa del Comune di Giussano

Aggressione a due guardie giurate all’esterno della Banca di credito cooperativo

Rapina con le facce da clown
Un grosso colpo: si parla di centinaia di migliaia di euro

GIUSSANO 
IL TACCUINO

■ FARMACIE

■ BESANA BRIANZA
Orario normale
Citterio, via Boltraffio 3, Villa Ra-

verio; Comunale, via S. Siro 25. 
■ CARATE BRIANZA
Orario normale
Gatti, p.zza 4 Novembre 3; Vari-

sco, via Mascherpa Giuseppe 14.
■ GIUSSANO
Orario normale
Comunale Birone, via Catalani 62,

Fraz. Birone;  Corti, via Piola 11;
Valtorta, viale Piave 19; Aperta
solo il pomeriggio: Taborelli, via
IV Novembre, Paina.

■ SEREGNO
Comunale 1, via Edison 96; Comu-

nale 2, via Santuario 23; Gilar-
delli, p. zza Concordia 6; Re, via
Parini 66; S. Benedetto, via San
Benedetto 2; S. Valeria, via Gari-
baldi 103. 

■ DI TURNO

■ Gatti, piazza 4 Novembre 3, Ca-
rate Brianza; Masera-Santa Vale-
ria, via Garibaldi 103, Seregno.

■ SERVIZIO 118

■ Le chiamate di urgenza e di
emergenza non di pertinenza del
medico di famiglia vanno indi-
rizzate al 118. Il servizio è gra-
tuito. 

■ CARABINIERI

■ Per emergenze contattare il nu-
mero 112. 

■ VIGILI DEL FUOCO

■ Il distaccamento di Carate
Brianza si trova in via Solferino,
1; per chiamate urgenti telefona-
re al 115. 

■ POLIZIA STRADALE

■ Per emergenza comporre il 113.
Per informazioni la Polizia stra-
dale di Seregno risponde al nu-
mero 0362/239077. 

■ OSPEDALI

■ CARATE: visite ai degenti dalle
16 alle 18.30 nei giorni feriali e
dalle 10 alle 11.30 e dalle 16 alle
18.30 nei festivi

■ GIUSSANO: visite ai degenti
dalle 16.30 alle 19 nei feriali e
dalle 10 alle 11 e dalle 16.30 alle
19 nei festivi. 

■ SEREGNO: visite ai degenti dal-
le 16.30 alle 19 nei feriali e dalle
10 alle 11 e dalle 16.30 alle 19 nei
festivi. 

■ DESIO: visite ai degenti dalle
16.30 alle 19 nei feriali e dalle 10
alle 11 e dalle 16.30 alle 19 nei
festivi. 

■ POLIZIA LOCALE

■ Giussano: 0362/358209
■ Besana: 0362/995628
■ Carate: 0362/987220.

In comune
un nuovo
segretario

BESANA  

CARATE Sul volto tre ma-
schere da clown, in pu-
gno altrettante pistole
estremamente serie. Così
si è consumata ieri la ra-
pina all’esterno della se-
de centrale del Credito
cooperativo, in via Cusa-
ni a Carate Brianza. Verso
le 16.30 tre guardie giura-
te di un istituto privato
milanese erano impegna-
te nel ritiro di denaro in

uscita dalla banca: due
erano a terra, il terzo at-
tendeva nel furgone blin-
dato. I rapinatori sono en-
trati rapidamente in azio-
ne: spianate le armi han-
no avuto la meglio sulle
due guardie giurate impe-
gnate in strada, hanno re-
cuperato i due sacchi con
soldi e documenti e si so-
no allontanati sgomman-
do su un’Alfa 164 grigia,

ritrovata poi dai carabi-
nieri a poche centinaia di
metri di distanza, in via
Silvio Pellico.
Vista la situazione il terzo
vigilantes a bordo del fur-
gone blindato si è allon-
tanato e ha raggiunto la
caserma per dare l’allar-
me ai carabinieri, ma i
controlli subito messi in
atto dall’Arma nella zona
di Carate non hanno dato

esito. In serata all’istituto
di credito erano ancora in
corso i controlli per valu-
tare l’entità del bottino:
ieri si parlava, ma non ci
sono conferme da parte
della Banca di credito
cooperativo, di alcune
centinaia di migliaia di
euro tra contanti, assegni
e titoli. In ogni caso, un
bottino decisamente in-
gente per una rapina mes-

sa in atto senza colpo fe-
rire.
Un’azione fulminea pas-
sata quasi inosservata agli
occhi delle molte persone
che, a quell’ora, passeg-
giavano per strada tran-
quillamente. Soltanto le
sirene dei carabinieri e
quelle della polizia muni-
cipale hanno fatto capire
che era accaduto qualco-
sa. Dicevamo delle ma-
schere di carnevale, quel-
le spesso utilizzate anche
nelle fiction televisive.
Questa volta però non si è
trattato di uno sceneggia-
to e gli autori del reato
hanno dimostrato di non
temere d’agire in pieno
centro cittadino. 
Solo all’arrivo delle forze
dell’ordine i cittadini si
sono resi conto di quello
che era successo. Neppu-
re all’interno dell’Istituto
di credito, gli impiegati,
si sono accorti della rapi-
na messa in atto. «Ci sia-
mo resi conto di quello
che era successo soltanto
quando abbiamo visto ar-
rivare i carabinieri» dice-
va ieri pomeriggio qual-
che dipendente all’uscita. 
Nessuno avrebbe assisti-
to, o fatto caso, all’episo-
dio. Nessuno degli avven-
tori dei bar situati dall’al-
tra parte della strada è
stato in grado di fornire
una qualche testimonian-
za diretta.
«Mi trovavo in negozio
per mettere a posto delle
cose già intorno alle tre e
mezza – racconta la tito-
lare della Profumeria So-
nia, prospiciente la ban-
ca – avevo abbassate le
saracinesche e non ho
sentito assolutamente
nulla. Soltanto quando
ho aperto ho visto le mac-
chine dei carabinieri e
una guardia giurata che
zoppicava accompagnata
da qualcuno della ban-
ca».

R. Bri.

BESANA Quando lascerà il
suo incarico il 30 settembre
prossimo, Giuseppe Porte-
ra, 46 anni, segretario comu-
nale di Besana dal 1998,  la-
scerà qualcosa di sé anche
nell’organizzazione della
macchina comunale e nelle
persone che hanno lavorato
con lui e che hanno impara-
to a stimarlo. La decisione
di cambiare il funzionario
responsabile della segrete-
ria era già stato annunciato
nel corso dell’ultimo consi-
glio comunale, l’altro gior-
no, lo stesso Portera ha vo-
luto ribadire in conferenza
stampa quanto aveva
espresso in quella sede isti-
tuzionale. 
«Sono in perfetta sintonia
con l’amministrazione e col
sindaco Sergio Cazzaniga –
ha spiegato il Segretario co-
munale – rispetto la scelta
fatta che è nelle norme che
devono permettere ad una
nuova amministrazione di
scegliere i propri indirizzi.
Sono contento di essere sta-
to legato all’amministrazio-
ne di Besana per sette anni,
periodo in cui ho anche al-
lacciato rapporti personali
fuori dell’ambito lavorativo.
In questi anni mi sono sfor-
zato di perseguire al massi-
mo le esigenze della cittadi-
nanza. Sono felice di lascia-
re un’attività che è sfociata
nella realizzazione della
carta dei servizi e nella cer-
tificazione Iso, punto di par-
tenza per la nuova ammini-
strazione».
Portera cesserà di svolgere
il proprio incarico alla fine
di settembre. Dal primo ot-
tobre arriverà un nuovo di-
rigente della segreteria (per
ora non è stato indicato nes-
sun nome) che non solo si
occuperà di gestire gli affari
del comune di Besana, ma
anche di quelli del comune
di Briosco. Dunque un solo
segretario intercomunale
come vuole la convenzione
approvata nel consiglio co-
munale di Besana.

Il furetto salvato dai vigili urbani
CHI L’HA ABBANDONATO?

SSAANNOO  EE  SSAALLVVOO  Il furetto trovato ieri mattina da una pattuglia della polizia locale in via Donizetti

L’ANIMALE

“Socievoli e giocherelloni,
i furetti sono parenti
delle martore e delle
faine e ai tempi dei
romani venivano già
addomesticati al posto
di gatti e cani. Sono
molto curiosi

CARATE (i.b.) Dopo il re-
cupero, nei giorni scorsi,
di ben due civette da
parte della polizia muni-
cipale, ora è toccato a un
furetto. Un piccolo mam-
mifero della famiglia dei
mustelidi sempre più di
moda come animale do-
mestico. Potrebbe essere
stato abbandonato da
qualcuno che, partito
per le vacanze, non si è
preoccupato di trovare
una sistemazione all’a-
nimale lasciandolo in
balia del caldo e soprat-
tutto delle macchine.
Questa l’ipotesi del co-
mandante della polizia
municipale Antonio Fri-
sone: «Siamo stati con-
tattati da un cittadino al
quale l’animale è entrato
in casa. Il furetto potreb-
be essere stato abbando-
nato da qualcuno che
non sapeva come libe-

rarsene. Lo abbiamo tro-
vato in buone condizio-
ni adesso lo affideremo
alla Polizia provinciale
che lo verrà a prender-
lo».
Forse disorientato e un
tantino intimorito per la
provvisoria sistemazio-
ne, il piccolo mustelide,
si è mostrato, dalla gab-
bietta in cui era custodi-

to, un tantino diffidente
in controtendenza con
quella che è la sua natu-
ra. L’animale era stato
segnalato nel corso della
mattinata nei pressi di
via Martin Luther King,
non distante dalla zona
industriale. Poi, forse
proprio perché abituato
a stare con le persone, si
è introdotto in un’abita-
zione di via Donizetti.
Qui il proprietario del
domicilio ha pensato be-
ne di avvisare la polizia
municipale che si è im-
mediatamente attivata
per prendersi cura del
furetto. Animali socievo-
li e giocherelloni, i furet-
ti, sono parenti delle
martore e delle faine, ai
tempi dei romani veniva-
no già addomesticati al
posto di gatti e cani. So-
no molto curiosi e spesso
sfuggono ai proprietari.

CCAARRAATTEE  L’esterno della Banca di credito cooperativo

BRIANZAVenerdì
23 luglio 2004
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